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Clamorosa protesta del calciatore in rotta con la Fiorentina 

Antognonì: «Adesso basta» 
«Niente panchina, o gioco o resto a casa» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Se non Inter
verrà la società, 1 rapporti 
fra Antognonì ed Agropp), 
già visibilmente Incrinati, 
potrebbero rompersi del tut
to. Ieri 11 capitano della Fio
rentina a chi gli faceva nota
re che domenica potrebbe 
andare ancora In panchina 
ha risposto negativamente: 
«In panchina ci sono andato 
a Verona poiché ritenevo di 
giocare contro 11 Bari. È vero 
che da 21 mesi non gioco, ma 
è anche vero che mi sento In 
buone condizioni, in grado di 
affrontare una prova impe
gnativa. Se per Agroppl non 
sono ancora al meglio della 
forma che senso avrebbe 
portarmi In panchina? Me
glio restare In tribuna, se 
non addirittura restare a ca
sa». 

Quando ad Antognoni è 
stato fatto presente che altri 
giocatori del suo calibro, a 
suo tempo, sono andati in 
panchina, il giocatore non 
s*è scomposto più di tanto: 
«Non sono un diciottenne. 

Sono un giocatore maturo ed 
Agroppl conosce molto bene 
le mie caratteristiche ed 11 
mio valore. In panchina si 
soffre come gli altri ma non 
si gioca». 

Lei chiede delle garanzie. 
Se le prospettassero di gioca
re nel secondo tempo o sol
tanto a risultato acquisito 
cosa risponderebbe? 

«È un rischio che non In
tendo correre. Non sono più 
giovane. Mi ci vuole un po'di 
tempo per riscaldarmi, per 
entrare in carburazione. Per 
questo voglio giocare fin dal 
primo minuto. Se questo non 
è possibile non vado neppure 
In panchina». 

Se contro il Bari le asse
gnassero la maglia di riser
va, rifiuterebbe? 

•Penso di sì. Se non sono 
più adatto a giocare nella 
Fiorentina cambio squadra. 
Sono convinto di fare ancora 
comodo a molte società». 

Ha parlato con Agroppl? 
L'allenatore pochi minuti fa 
ha dichalrato che vi slete in
contrati e che le ha spiegato 1 

Scelte tecniche 
o un'altra verità? 

ROMA — È una brutta storia quella che vede protagonisti, 
da qualche settimana, Giancarlo Antognonì — capitano e 
'bandiera' viola —edl dirigenti della Fiorentina. Una brutta 
storia perché poco chiara. È guarito ma viene tenuto fuori 
squadra. Perché? I Pontello, padroni della società, giurano 
che non è aitar loro, perché le «scelte tecniche» toccano all'al
lenatore. L'allenatore, dal canto suo, spiega che la sua squa
dra sta giocando bene, che lui non saprebbe chi escludere e 
che, Insomma, non Intende rischiare. Rischiare? Vuol dire, 
cioè, che sostituire Onorati con Antognonì (oppure Pln con 
Antognonì, oppure BatttstinL.) sarebbe nientemeno che un 
rischio? Il fatto è che questa storia sembra avere un'altra 
verità, parallela e sotterranea. E, come molti sussurrano, 
richiama soldi, contratti e polizze assicurative, piuttosto che 
Improbabili •ragioni tecniche: Si tratta di alcuni miliardi, 
Insomma, che la società viola sarebbe molto restia ad In vesti
re. 

Si, Antognonì è il beniamino della folla fiorentina, per 13 
anni ha fatto grande la Fiorentina e ha fatto soprattutto 
piene le casse della società: ma che se ne fanno, ora, I Pontello 
di una «bandiera* di 31 anni? Non trattarono cosi anche So-
crates, campione brasiliano che proprio tn viola si sarebbe 
poi Imbrocchilo? Il calcio, si sa, e un affare. E di fronte agli 
affari non c'è 'bandiera* che tenga... 

motivi per cui non ritiene di 
cambiare la squadra. 

«Con l'allenatore ci siamo 
parlati nel giorni scorsi. Mi è 
stato detto che i motivi sono 
di natura tecnica ed è su 
questo che intendo discute
re. Le considerazioni le la
scio a voi giornalisti. Quan
do mi si dice che potrei gio
care se la Fiorentina vinces
se uno o due a zero, rispondo 
che non sarebbe giusto come 
sarei contrario se il pubblico, 
domenica, mi reclamasse a 
gran voce. Se per l'allenatore 
non sono ancora In condizio
ne di giocare vuol dire che 
proseguirò ad allenarmi e 
giocherò quando me lo chie
derà. Si dice che in questo 
momento la squadra va be
nissimo. È vero, ma chissà se 
non andrebbe meglio con 11 
sottoscritto». 

Lei vuole giocare per acce
lerare il rinnovo del contrat
to?. 

•È solo una questione di 
dignità. Sono alla Fiorentina 
da 13 anni ed ho giocato qua
si 80 partite in nazionale». 

Allo stadio è piombato an
che 11 presidente della Fio

rentina, Ranieri Pontello. A 
chi gli faceva presente che 
fra Antognoni ed Agroppl si 
potrebbe creare una frattu
ra, Pontello ha dribblato tut
ti con questa risposta: «Le 
scelte tecniche spettano al
l'allenatore. Con Antognoni 
ci slamo parlati, abbiamo 
chiarito certi malintesi e ci 
siamo dati appuntamento 
per 1 prossimi giorni». 

È vero che Antognoni ha 
chiesto 11 rinnovo del con
tratto? «No comment». 

Antognoni a più riprese ha 
chiesto delle garanzie. Ci può 
dire di cosa si tratta? «Il capi
tano non ha chiesto niente». 

A fine allenamento capi
tan Passatella ha rilasciato 
questa dichiarazione: «Il pro
blema riguarda solo l'allena
tore e il giocatore. Agroppl 
sostiene che farà giocare An
tognoni quando lo riterrà, il 
giocatore, invece, vuole gio
care subito. Antognoni l'ho 
visto meglio ma bisogna te
nere presente che la squadra 
sta andando molto bene». 

Loris Cìullini 

Napoli falcidiato dal giudice sportivo che ha squalificato per una giornata Pecci, Bruscolotti e Celestini 

Altobelli perdonato, contro la Juve ci sarà 
MILANO — Altobelli, centravanti e capitano dell'Inter, domeni
ca sarà in campo contro la Juve. Il giudice sportivo, nonostante 
l'espulsione decretata nel corso della partita con il Napoli, Io ha 
perdonato. Per luì solo ammonizione con diffida. Molta severità 
e stata usata nei confronti del Napoli. Tre i giocatori squalificati 
per una giornata: si tratta di Pecci, Bruscolotti e Celestini. Pe
santi multe sono state inflitte a Inter (25 milioni) e Juve (20 
milioni). In A sono stali inoltre squalificati Colantuono del Pisa 

Tarde! li assente: 
«Peccato non 

poter fare Vex...» 
MILANO — «Non ce la farò, 
domani andrò ancora dai 
medici, mi faranno nuove 
radiografie, ma non ci spero 
più». Nella voce di Marco 
Tardelll non si sente più il 
tono battagliero che lo ha 
sempre contraddistinto. In 
dieci anni di Juventus ha in
dubbiamente rappresentato 
quell'anima vincente che ha 
soprattutto contraddistinto 
in questa era d'oro la squa
dra bianconera. Sempre in 
prima linea proprio domeni
ca dovrà starsene in tribuna 
mentre in campo si giocherà 
quella che era anche la «sua» 
partita. Con la paura di sen
tire il soffio gelido che avver
tono i grandi campioni 
quando capiscono che e or
mai vicino il momento di di
ventare «ex». Pellegrini lo ha 
strappato alla Juventus con 
la speranza di portare a Mi
lano anche lo scettro regale 
da tanto tempo in mano a 
Boniperti; Tardelll doveva 
dare alla sua Inter la tanta 
cercata maturità, quella for
za misteriosa che fa del sa
per vincere una vera specia
lizzazione. A vincere, invece, 
sempre è ancora la Juve, e 
guarda caso domenica nel 
tanto atteso confronto diret
to Tardelll sarà in abiti bor
ghesi. 

«Ci tenevo molto, vera

mente molto. Ma non perché 
dovevo vendicarmi di qual
che cosa, come invece qual
cuno dice, oppure per fare 
dispetti ai miei ex compagni. 
Ci tenevo intanto perché In-
ter-Juve è una partita molto, 
molto importante, e non an
dare in camp a me fa male 
sempre, figurarsi quindi in 
una occasione come questa. 
Volevo esserci poi perché 
sento che c'è ancora chi, a 
San Siro, non è convinto che 
io sia interista a tutti gli ef
fetti». 

Dieci anni di Juventus, di 
vittorie senza fine, vissuti da 
primo alfiere di quella ban
diera bianconera tanto odia
ta da queste parti, non si 
cancellano In fretta. 

«Io non voglio raccontare 
che ho dimenticato la Juve, 
ma voglio far capire che nel 
mio cuore oggi c'è anche 
l'Inter e quello che mi inte
ressa è che sia l'Inter a vin
cere. Una dedizione che vie
ne dall'essere professionista 
a tutti gli effetti e professio
nismo, nel calcio, vuol dire 
saper dare sempre II meglio 
per i colori della maglia che 
Indossi». 

E domenica per questi co
lori non potrai proprio fare 
niente ed invece per l'Inter è 
una partita maledettamente 
difficile, soprattutto psicolo-

Tardelli 

gicamente. 
•Certo, l'Inter ha la possi

bilità con la vittoria di ria
prire il discorso dello scudet
to. Su questo è inutile finge
re: l'unica nostra speranza è 
questa. Altrimenti fa Juve...». 
Scappa ed è quello che nes
suno all'Inter questa estate 
si immaginava nemmeno 
lontanamente. 

«Lo devo ammettere, ad 
un'Inter-Juve con i bianco
neri avanti di cinque punti 
non ho proprio pensato mal. 
Anzi questa estate venendo 
all'Inter immaginavo una si
tuazione opposta». 

Come ti spieghi tutto que
sto? 

•Semplice, la Juventus è 
stata più brava, ma non più 
bella. Non pratica 11 calcio 
migliore. In più ha solo i 
punti. Per questo la gara di 
domenica è aperta». 

Aperta a tutti i risultati, 
ma probabilmente non vis
suta serenamente. Sul calcio 
è ripiombata la violenza. 

•Nego che sia il campo ad 
accenderla. Semmai è qual
che trasmissione televisiva a 
innescarla! Io non sono 
preoccupato per quello che 
succede in campo ma fuori, 
sugli spalti, davanti allo sta
dio. Ma lì non dipende da 
me. E spero proprio che 
qualcuno ci stia pensando*. 

Manfredonia 

per 2 giornate e Bruno e Todesco del Como per una. In serie B 
per due giornate è stato fermato Majo (Palermo), per una Occhi-
pinti e Chinellato (Cagliari), Soda (Catanzaro), De Vecchi (Bolo
gna), Polenta (Catania), Ronco (Palermo) e Salvador! (Empoli). 
Questi gli arbitri di domenica in serie A: Atalanta-Verona: Leni; 
Como-Sampdoria: Agnolin; Fiorentina-Bari: Coppetelli; Inter-
Juventus: D'Elia; Lecce-Avellino: Bergamo; Napoli-Udinese: 
Mattei; Roma-M ilan: Pieri; Torino-Pisa: Sguizzato. 

Manfredonia: 
«Stimo Marco ma 
è diverso da me» 

Gianni Piva 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Le intricate vicende umane e 
sportive di Lionello Manfredonia hanno 
qualcosa di «kafkiano», se non fosse irrive.-
rente accostare il calcio alla letteratura. È 
una storia di appuntamenti mancati e di ca
strazioni patite, quasi un rabbuffo del passa
to al presente. 

Storia vecchia quella di un Manfredonia 
ventenne in maglia bianconera. Lenzinl, il 
padre-padrone della Lazio, non volle. Due 
anni fa, la sorte non gli è apparentemente 
benigna. Resta a Roma ad ascoltare le gere
miadi del «mummificato» Lorenzo. Lui non 
lo sa, ma è la sua fortuna. In una Juventus 
inzuppata dalle chiacchiere di spogliatoio e 
farcita da bollettini di arrivi e di partenze, la 
sua presenza si sarebbe forse tradotta in un 
fallimento. Eppoi, Marco Tardelll era ancora 
lì, imbronciato e deluso, ma sempre potente 
•boss» cui non fare sgarbi. 

Adesso, Manfredonia rassicura se stesso 
stornando Iodi al suo predecessore. «Sin dal 
primo giorno dissi che non avrei preso il po
sto di Marco. Abbiamo caratteristiche dissi
mili. Stimo molto Tardelll; assieme a Cabri
ne rappresenta il miglior prodotto espresso 
dal càlcio italiano nell'ultimo decennio. Spe
ro che domenica sia in campo. Nell'eventua
lità comunque la sfida tra noi due non assu
merà le fattezze di una partita nella partita*. 

Cosi dicono di lui 1 suoi novelli compagni 
di squadra? Gli elogi sono scanditi con natu
ralezza. Sìnceri o meno, sono accumunati da 
un identico spirito di sicurezza che viaggia 
all'interno della Juventus a velocità siderale. 

Luciano Favero, 11 veneziano dal cervello 
fino, spiega: «Appena seppi dai giornali del
l'acquisto di Manfredonia, dissi tra me e me: 

"è uno buono anche se nella Lazio non ha 
potuto esprimere tutto il suo valore". Alla 
Juve si è inserito perfettamente ed aiuta pa
recchio il reparto difensivo. È uno che lavora 
con la testa, che vede il gioco anche se non ha 
la palla tra i piedi». Aldo Serena io descrive 
cosi: «Caparbio, gran combattente. Non si ti
ra mai indietro ed utilizza al massimo. 1 suoi 
notevoli mezzi fisici. In campo si fa sentire, 
però non comanda, c'è già Platini a dirigere 
con la bacchetta del direttore d'orchestra». 
Brio: «Un atleta che ha grandi stimoli. Qui 
alla Juve, in un ambiente tranquillo, rita
gliato su misura per chiunque, non può falli
re». Un po' bizantino il discorso di Cabrini. 
Riaffiora l'antico attaccamento per Tardelll? 
•Le sue capacità le ha messe a disposizione 
della squadra, ma per capire quanto abbia 
dato a questa, occorre la verifica dei risulta
ti». 
- Il giudizio del tecnico? Trapattoni non ha 
mai nascosto le simpatie per questo giocato
re, anche a costo di apparire ingrato verso 
chi ha contribuito a tutti i suoi successi. Di 
Manfredonia ammira «l'eclettismo, la capa
cità di assolvere a compiti polivalenti sul ter
reno di gioco. Può fare lo stopper come il 
libero o ti mediano. Tatticamente ha creato 
un equilibrio a centrocampo assieme a Boni-
nl». 

L'ultima nota di è Manfredonia. Alle ulti
me battute prima dell'appuntamento con la 
platea milanese, 11 pensiero dello ex «scapi
gliato» Manfredonia corre al tecnico interi
sta Castagner ed ai trascorsi laziali: «Duran
te fi periodo della mia squalifica, Castagner 
allenava la Lazio. In quegli anni mi ha aiuta
to a mantenere la voglia di giocare al calcio*. 

mi. r. 

I buoni e i cattivi di Kim 

Al -Processo del lunedì- Ita
lo Cucci, direttore del -Guerri
no- ha detto che questa setti
mana il premio della bontà do
vrebbe essere attribuito alla 
stampa italiana che ha fatto 
diventare vittoria la sconfitta 
con la Polonia. Cucci ha esage
rato: nello stesso -processo- la 
scheda di Nesti non parlava di 
una vittoria, ma di una -scon
fitta felice- ed anche Gianni 
Brera non ha scritto, martedì, 
che l'Italia ha vinto, ma che si 
è trattalo -di un clamoroso 
furto perpetrato ai danni della 
nostra patria pedata-. Sa il 
padreterno cosa avrebbe scrit
to e detto se l'Italia avesse vin
to davvero. 

In quel caso forse Brera non 
sarebbe tornato -incattivito 
con la cucina della Polonia* 
dove non fanno il risotto con la 
luganega e il Barbera è del '72 
che è stata un'annata storta; 
non avrebbe nemmeno notato 
•il grigiore di tutto, tipico del
la miseria e la svogliata insi
pienza dei trasportatori*, che 
difatti quando se l'erano visto 
davanti avevano chiesto a So-
lidamose di proclamare lo 
sciopero dei taxi. 

Invece gli sarebbe rimasta 
impressa la più bella azione: 
•diagonale a spiovere di Bagni, 

La sciura Bernarda 
come cuoca 

nella nazionale 
rifinitura con la capa di Atto-
belli all'indrio-, che non signi
fica — se capìss — che la mo
glie del presidente Pellegrini 
— appunto la capa di Altobelli 
— ha rifinito un idraulico in
diano: si trattava semplice
mente di un passaggio di testa 
(oyes), air indietro. Ma, anche 
se vittima di un clamoroso fur
to, questa nazionale va tutta 
rifatta, spiega autorevolmente 
Brera. Come portieri. Bearzot 
ha scelto Bordon, Tancredi e 
Galli; invece i migliori sono 
Zenga, Terraneo e Tacconi; co
me libero è di rigore Tricella 
•che però dovrà mollo ridurre i 
consueti nids offensivi*; a 
centro campo vanno schierati 
Baresi primo e Manfredonia, 
airattacco Virdis. Per il ma
gazziniere e il cuoco veda pure 

un po' lui, Bearzot, anche se 
Brera ~- se capiss — come cuo
ca preferirebbe la sciura Ber
nardo, che fa dei fagioli con le 
cotiche come si mangiavano 
soltanto a una brasserie di 
Claude nelle Ardenne, nel 
1951. te ricordetì 

Anche senza le soluzioni de
finitive suggerite da Brera, la 
Nazionale rabberciato da 
Bearzot »il minimo che avreb
be potuto chiedere, un pareg
gio* invece ha perduto -ti. Cer
ro, ha perduto, però con tanto 
onore da far dispetto ad Eu-
palla*. la quale non é un diure
tico — come si potrebbe crede
re per l'assonanza con la Eu-
chessina che i un lassativo — 
ma la musa ispiratrice di chi 
scrive palle sul calcio. 

Meno male che sono due 
stranieri, quindi Scalfaro 
può sempre ritirargli II per
messo di soggiorno e riman
darli a casa loro; perchè più 
che cattivi sono addirittura 
perfidi: hanno guastato le fe
ste, mandato a pezzi la cri
stalleria. Mi riferisco ad He-
lento Herrera e a Boskov. che 
hanno abusato dell'ospitali
tà. Ha cominciato Herrera, 
alla 'Domenica sportiva*: 
tutti i giornali avevano fe
steggiato la sconfitta del 
giorno prima, lo stesso Tito 
Stagno, quello che prima da
va del tu agli asteroidi e 
adesso sa tutto sul drop-
shot, si apprestava a conse
gnare Incenso e mirra (l'oro 
costa troppo) agli eroi che 
venivano dal freddo e lui, il 
vecchio Helenlo, che di cal
cio non ne capisce proprio — 
ha gelato l'atmosfera dicen
do *non capisco come si può 
perdere ed essere con ten ti; lo 
preferisco essere triste e vin
cere*. Ma vi sembra il modo 
di fare? Sono cose da dire? Il 
motto del nostro calcio è 
•cornuti e contenti*. 

Poi — a rivoltare la fritta
ta perchè bruciasse bene an
che dall'altra parte — è arri
vato Boskov. Voi sapete che 

Herrera e Boskov 
quei due 

rompiscatole 
si diceva che se non ci fosse 
stata la Spagna (o la Grecia, 
o il Portogallo, a seconda 
dell'argomento) l'Italia sa
rebbe stata l'ultimo paese 
d'Europa. Al «Processo del 
lunedì*, oltre che della felice 
sconfìtta della Nazionale ita
liana, si parlava anche del 
valzer degli allenatori, in cui 
le danze erano state aperte 
dalla coppia Clagluna-Mar-
chesL Si trattava di un difet
to tipicamente italiano? Bo
skov ha porto una mano 
amica: no, non è solo Italia
no; c'è anche In Grecia, In 
Spagna e In Portogallo. E 
slamo serviti. 

In Italia — Insisteva Bo
skov — non si è mal vista 
una squadra che sia retro
cessa in serie B con lo stesso 

allenatore che aveva all'ini
zio della serie A, né una 
squadra che abbia Incomin
ciato il campionato di B con 
lo stesso allenatore con cui è 
retrocessa dalla A: l'unica 
eccezione è stata la Cremo
nese che verrà beatificata. 

In Italia, ha detto ancora 
Boskov, se gli arbitri non 
danno un rigore la colpa è 
dell'allenatore; se il centra
vanti colpisce una traversa 
anziché tare, gol, la colpa è 
dell'allenatore. Ma va bene 
lo stesso, perchè in Italia un 
allenatore prende quattro 
volte di più di quanto prende 
In qualsiasi altra parte del 
mondo. Tradotto In linguag
gio corrente vuol dire che 1 
presidenti Italiani sono fessi 
due volte. 

Coppa del Mondo: 
avanti tutta 

ma con cautela 
MILANO — L'avvocato Arri
go Gattal, presidente dello 
sci Italiano e vicepresidente 
del Coni, ha il dono dell'otti
mismo. SI divide tra l'ottimi
smo, 11 tifo e la rigida analisi 
tecnica dei fatti. Ieri a Mila
no ha Inaugurato la stagione 
dello sci alpino e nordico con 
una conferenza stampa che è 
ormai diventata appunta
mento classico d'autunno: si 
fanno previsioni, si guarda i 
passato recente, si parla, si 
ascolta. «I Campionati del 
Mondo», ha detto l'avvocato, 
«non ci hanno certo esaltato 
ma l'intera stagione va con
siderata positiva. Ci aspet
tiamo un passo in avanti. 
Avevamo seri problemi nel 
settore femminile e nella di
scesa libera maschile: siamo 
intervenuti e ci pare che le 
cose funzionino meglio. Re
sta però chiara una cosa: 11 
fuoriclasse non lo avevamo 
all'inizio della scorsa stagio
ne, non lo abbiamo avuto nel 
corso dell'annata e non lo 
abbiamo adesso in sede di 
previsione. Il fuoriclasse di 
oggi è Marc Girardelli». 

Il classico appuntamento 
si è quindi srotolato nel solco 
dei pronostici. Con una va
riazione. E cioè con la con
fessione di Daniele Omini, 
direttore agonistico delle az
zurre, l'unico romano nelle 
varie direzioni tecniche delle 
discipline invernali. Daniele 
Cimlnl, dopo aver definito 
veritiera l'analisi sulla crisi 
del settore, ha aggiunto che 
non è facile gestire un am-* 
biente incapace di produrre 
più di cinquanta, cento ago-
nlste. L'affermazione non è 
leggera perché chiarisce, 
una volta di più, quanto sia 
diversa la cifra ufficiale de
gli agonisti da quella reale. E 
come si può riuscire d'al
tronde a separare, con inda
gini scrupolose, gli sciatori 
della domenica da quelli che 
corrono per agonismo? A os
servare le riviste spécial is te 
ci si accorge che negli ultimi 
anni lo spazio dedicato all'a
gonismo si è ridotto progres
sivamente e inarrestabil
mente mentre si è allargato 
quello dedicato al turismo 
invernale, alla moda, all'ab
bigliamento, alta tecnica. SI 
spiega alla gente come si di
venta sciatori della domeni
ca o da gite sociali e non co
m e si diventa Gustavo Thoe-
nl. 

E comunque la stagione è 
lì, girato l'angolo della do
menica, e infatti martedì 26 
sulle nevi di Sestriere si rico
mincia con l'ormai classico 
appuntamento delle World 
Series, destinate a Sarajevo e 
dirottate in Piemonte perché 
in Bosnia non c'è neve. 

Dopo le quattro gare pie
montesi, slalom e «gigante* 
uomini e slalom e «gigante* 
donne, si passa in Valle d'Ao
sta dove domenica 1 dicem
bre comincia la Coppa del 
Mondo — o meglio, riprende, 
perché in effetti la Coppa è 
iniziata a Ferragosto sulle 
nevi delle Ande — con uno 
slalom maschile. 

Si è parlato di sci nordico 
dal quale non ci si attende 
che incrementi il fantastico 
bilancio mondiale di Seefeld. 
La stagione del fondo è, per 
così dire, di transito. Anche 
se Mario Azittà, 11 direttore 
agonistico dell'intero sci 
nordico, sa benissimo che 
non c'è niente di meglio dei 
risultati per creare stimoli al 
giovani. 

Abbiamo scoperto che la 
Coppa del Mondo a livello 
organizzativo l'hanno com
plicata ancor di più. Faccia
mo grazia al lettore del mar
chingegni che la regolano. 

Remo Musumecì 

Finisce 
in rissa 

Italia-Spagna 
Under 21 

Il Belgio 
acciuffa 

il Messico 
all'85 

COSENZA — L'amichevole tra 
le Under 21 di Italia e Spagna è 
terminata in parità 1-1 con gol 
di Baldieri al 21' e 4i Villa per 
gli spagnoli al 77*. E stato un 
incontro condizionato dal ter
reno pesante per la pioggia e 
tutt'altro che amichevole. Col
pi proibiti e scorrettezze hanno 
costellato l'intera partita. 
All'84' Baldieri ha lasciato il 
campo per una botta in mi
schia. Tre minuti dopo De Na
poli è stato espulso. Ma gli ani-
mi non si sono calmati e nel sot
topassaggio, al termine, il por
tiere Zenga e l'allenatore spa
gnolo, l'ex interista Suarez, per 
poco non venivano alle mani 
dopo essersi pesantemente in
sultati. 

ROTTERDAM — Il Belgio si è 
qualificato per la fase finale dei 
campionati mondiali di calcio' 
1986. Nella partita di ritorno 
dello spareggio con l'Olanda, 
quest'ultima si è imposta per 
2-1 (0-0), ma all'andata il Bel
gio aveva vinto per 1-0. L'Olan
da è andata in vantaggio al 60' 
con Houtman, al 71' De Wit ha 
raddoppiato, ma a II'85* Grun 
ha segnato ber il Belgio il gol 
della qualificazione mondiale. 
Con il Belgio sono 22 le squadre 
qualificate per il Messico. 

Nel primo incontro del loro 
spareggio per l'ammissione alla 
fase finale della Coppa del 
Mondo la Scozia batte PAustra-
lia 2 a 0. 

Farina 
corre 

daSordillo 
per 

i debiti 
del Milan 

Italia 
contro 
i turchi 

Bianchini 
fa il 

crociato 

MILANO — Gli occhi della 
Federcalclo sono puntati sul 
Milan e non si tratta di uno 
sguardo sereno. L'intera 
macchina del calcio si muo
ve in una situazione econo
mica tutt'altro che florida: 1 
bilanci delle società sono nel 
mirino degli organi ispettivi 
della Federazione e molta at
tenzione verrebbe prestata 
alla situazione del Milan, Si è 
diffusa addirittura la voce 
che è stato dato un ultima
tum alla società rossonera 
affinché risani in tutta fretta 
la sua situazione ammini
strativa. E che non si tratti di 
una fola lo ha dimostrato il 
fatto che ieri Farina si è pre
cipitato dall'avv. Sordillo, 
presidente della Federazio
ne. Farina si sarebbe fatto 
confermare che non vi è al
cun provvedimento in corso 
nei confronti del Milan. Sor
dillo avrebbe risposto che la 
pratica Milan non è ancora 
sul suo tavolo, è conferman
do così che controlli sono in 
atto. Martedì prossimo la 
Presidenza federale si riuni
rà per esaminare le situazio
ni anomale segnalate dagli 
organi ispettivi. Il capitolo è 
aperto e non riguarda solo il 
Milan anche se non sono 
emersi altri nomi. E se 1 debi
ti sono troppi e 1 conteggi 
troppo chiari la legge 91 si 
prevede la denuncia all'au
torità giudiziaria. Per 11 Mi
lan il nodo sarebbero 1 rap
porti con le società collatera
li alla «Milan spa». 

ISTANBUL — In terra di «in-
fedeli», Bianchini s'è vestito su
bito da crociato in attesa di in
filzare questa sera il feroce Sa
ladino. Si gioca Turchia-Italia e 
il coach azzurro vuole la vitto
ria per rimanere sicuri in testa 
nel girone di qualificazione ai 
Mondiali di Spagna. Nel viag
gio in aereo verso Istanbul, 
Bianchini ha riempito i taccui
ni dei giornalisti al seguito. Do
po aver parlato dei suoi prede
cessori, Bianchini ha detto di 
sé: «Io faccio come Wojtyla che 
è un po' Giovanni e un po' Pao
lo. Io sono un po' Giancarlo e 
un po' Sandro* riferendosi alle 
filosofie tecniche che hanno 
ispirato Giancarlo Primo e 
Sandra Gamba. E ancora a pro
posito dei continui riferimenti 
al basket americano: «Si di
mentica quel che c'è di buono 
da noi. Mi ricorda i tempi delta 
mia giovinezza quando da Mi
lano si andava a Lugano per 
comprare una rivista e guarda
re le foto delle donne nude di
menticandoci di guardare le 
gambe della ragazza del banco 
accanto». 

I turchi non sono squadra 
trascendentale ma fanno leva 
sull'agonismo e su quanto han
no imparato dagli americani. 
Ricordiamo che nel nostro giro
ne la situazione è la seguente: 
Italia 6; Rfg 4; Turchia 2 e Al-
bania 0. Si gioca alle 18 locali 
(17 italiane), arbìtri l'israeliano 
Warnick e Io jugoslavo Grbac 
Per Vecchiato è la duecentesi-
ma partita in nazionale. Regi
strata in Tv, nel corso di «Spor-
tsette» su Raidue. 

Brevi 

Andreotti e i calti a Viola 
a ministro Osati Esteri. Andreotti, nato rubrìca cha tiene 
settimanalmente surcEuropeo». toma aui farti seguiti al 
match Juve-Roma: cQuando ho appreso la tara che Oino 
Viola era stato catasto— scrìve--- da un tifoso bianco
nero d sanatori hanno r immuni t i pertarnentare. ma non 
si «stenda afta violenze fìsiche). mi sono ntograto di non 
«ssere neTannca capitale d'Iuta. Avrei potuto dar» mo
tivo o pretesto par maggiori onitariuni anche parchi Ce 
t r a it>n*£ne esagerata ad attiirterrni a Gianni Agra* tra 
i grandi tifosi, mentre io deva Roma sono soltanto uno dei 
tanti fede* amia e abbonati e nuaa più». 

Lendl rinuncia alla Davis 
K tennista cecoslovacco Ivan tendi non farà parte «tela 
nazionale del suo paese afta prossima Coppa Dava. Lo ha 
rilevato a suo connazionale Toma* Smid. secondo 1 quale 
lo stesso Lendl lo ha &* annunciato al capitano non 
giocatore deHa squadra. Di recente la Fedi aduno ceka 
aveva accusato tendi di essere più intere» t u ai soldi 
che «Tonare del proprio paese. 

Volley, le cinesi super 
La nazionale femminee di paftsvoto ha vinto la Coppa de) 
Mondo, barrendo neTummo «Kontro 9 Giappone per 3 
set a 0. Dietro ave cinesi. Cuba. Urss • Giappone. 

Suarez: niente Sampdoria 
Suarez. in lieta per la partita dea» Under 21 spagnola, ha 
smentito di avere avuto contatti con ideigenti data Sem-
pdona. per assumere la guida dato squadra 1 uremimo 
campionato, 

Nuovo siluro per Moser 
Par la prossima stagione clastica Francesco Moser e 
reitera squadra data Supermercati Briaruoi saranno in 
sala a biciclette dotate di nuove tubazioni costi uita data 
Ona con un accia*» di marca tedesca. fveTincomTodlieri 
a Meano. Mover ha inoltre confidato ai giornalisti che sta 

provando un nuovo sauro a bordo dal quale tenterà di 
battere i record di velocita assoluta. 

Virdis non gioca a Roma? 
Dopo Hetetry anche Vétta rischia di dare forfait nefin-
contro dal Mean a Roma di domenica prossima. L'attac-

é etenitu. E a Uno bloccato da mal di 

Dal 29 gennaio H «Viareggio» 
I Tomeo èìternazionaia giovante di calcio <S 
<38* «donnei ai svolgerà dal 29 gennaio al 10 

Usa e Urss a pugni in gennaio 
La 16* sfida pugMrstica tra Usa e Urss si svolgere • 
piossimo gennaio a Mosca. Leningrado e Yerevan. DaV 
ronobre dal '69 la due nazione* si incomberanno ogni 
anno «hemeticamente in Usa e Urss. 

Multa a pugili maneschi 
Due pugjt eigjem che avevano cominciato 3 loro lombot-
bmento durante la conferenza stampa scazzottandosi da
vanti ai gjarnststi. sono stati multati date autorità sporti
ve. Multa record, infitta toro data British Boung Board of 
Control: più di 50 menni di tre. 

Braun sfida Moser 
R ledi eco Grogur Arem tenterà di batter 9 recordo morv 
<*a)e dar ora in possesso di Moser. • tentativo avverrà aJ 
wajdromo di Santiago da» CJe erma » prossimo dtoem-
bre. 

Trieste «taglia» Terry 
La Stefane) Trieste a seguito < _. 
man. ha decìso di tegfcare James Terry. 

Assolto Don King • 
• promotore di incontri pugBstici Don King è 
to da dotaci accuse di evoltone «scale. 

• f ano nata 

di Ben Cole. 


